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VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DELLA SOCIETÀ LICHENOLOGICA ITALIANA – SETTEMBRE 2024 

(ASSEMBLEA 2024) 

Alle ore 16:30 del 19 settembre 2024, nel corso del XXXVI Convegno della Società, si è riunita in seconda 

convocazione nella sala del Centro Santa Elisabetta - Campus Universitario di Parma, Parco Area delle 

Scienze 95-, l’Assemblea ordinaria della Società Lichenologica Italiana, essendo andata deserta la prima 

convocazione. 

Sono presenti i soci: 

Agostini Marta 
Benesperi Renato 
Betti Elena 
Bianchi Elisabetta 
Bordoni Paola 
Borgato Luca 
Brunialti Giorgio 
Canali Giulia 
Capozzi Fiore 
Ceseri Sofia 
Cicardi Marta 
Contardo Tania 
Conti Matteo 
Corti Matilde 
Di Nuzzo Luca 
Favero Longo Sergio 
Francesconi Luana 
Frati Luisa 
Gheza Gabriele 
Giordani Paolo 
Giugia Daniele 
Isocrono Deborah 
Legnaro Diamanti Mirko 
Loppi Stefano 
Muggia Lucia 
Munzi Silvana 
Nascimbene Juri 
Nimis Pier Luigi 
Ongaro Silvia 
Pistocchi Chiara 
Rao Torres Greta 
Ravera Sonia 
Stringa Basile Carolina 
Vallese Chiara 
Vannini Andrea 
 
Sergio Favero Longo funge da Segretario verbalizzante. 
 
Il Presidente Juri Nascimbene apre l‘Assemblea ordinaria del 2024 e, dopo avere rivolto un saluto ai presenti 
e ricordato che al punto 9 dei lavori è previsto il rinnovo delle cariche sociali, inizia a considerare i punti 
all’ordine del giorno: 
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1. Approvazione verbale Assemblea 2023 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Rendiconto economico-finanziario esercizio 2023 
4. Ammissione nuovi soci 
5. Sito Web 
6. Attività SLI per il 2025 
7. Aggiornamento sul convegno IAL10 2026 
8. Varie ed eventuali 
9. Rinnovo cariche sociali 
 
 
1) Approvazione verbale dell’Assemblea 2022 

Il Presidente domanda se ci siano rilievi o contrarietà rispetto al verbale dell’assemblea 2023, da tempo reso 
accessibile sul sito. Nessuno interviene ed il verbale viene approvato all’unanimità.  
 

2) Comunicazioni del Presidente 

Il Presidente avvia la serie delle comunicazioni. 
 

Trend soci 

Il Presidente espone i numeri dei soci aggiornati alla mattina stessa (144 soci ordinari, 76 studenti e 6 
collettivi, oltre a 32 soci onorari), evidenziando come la situazione sia paragonabile a quella dei due anni 
precedenti. Sottolinea però come ci siano considerazioni da tenere a mente per il prossimo anno, cioè che 
oltre 80 soci morosi da tre anni probabilmente decadranno al 31 gennaio 2025. Evidenzia come questi soci 
abbiano aderito per le iniziative online proposte nel periodo dell’emergenza sanitaria e come ora si stiano 
quindi naturalmente sganciando, mentre diversa è la situazione dei morosi da solo un anno (n=64) per i 
quali ci si può aspettare il rinnovo della associazione. In conclusione è nell’anno prossimo che si potrà fare 
un bilancio fra uscite ed entrate. 
 

 

 

Attività 2023-2024 

Il Presidente illustra le attività sociali che sono state realizzate nell’intervallo intercorso dall’ultima 

assemblea e che in parte sono ancora in calendario, come due degli appuntamenti online, previsti per il 16 

ottobre e il 13 novembre. Ricorda come i seminari online abbiano proseguito l’esplorazione lichenologica di 

alcune delle nostre regioni (Viaggio nella Lichenologia dello Stivale: Trentino-Alto Adige) e riguardato 

l’identificazione dei macrolicheni. 

Altre attività sono state patrocinate dalla Società, il che vuole dire che anche in questo caso sono stati in 

genere ampiamente coinvolti alcuni dei soci. Rispetto all’assegnazione del patrocinio, il Presidente 

raccomanda di inviare per tempo la richiesta e sottolinea come alcune attività dei soci meriterebbero talora 

il patrocinio e semplicemente non viene assegnato perché non viene presentata richiesta. Raccomanda 

dunque a tale proposito di cercare di valorizzare anche in chiave SLI le attività alle quali si contribuisce. 

Considera quindi nel dettaglio le attività patrocinate nel 2024: il calendario 2024 del Giardino Botanico di 
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Oropa, dedicato ai licheni, a cura di Deborah Isocrono; l’esposizione “Mondo Lichene dall’atmosfera al 

pianeta Terra” della fotografa Matilde Castagna, con la curatela scientifica di Tania Contardo; l’attività Forte 

come un fiore per il Fascination of Plants Day, a cura di Juri Nascimbene e del gruppo UniBO-BIOME, con 

attività dedicate ai licheni; il workshop “Conservare le rocce incise in un contesto di biodiversità” 

organizzato in occasione della Giornata Internazionale della Biodiversità presso MUPRE e Parco Nazionale 

delle Incisioni Rupestri, con il contributo di Sergio Favero Longo; il progetto di citizen science “I licheni, l’aria 

e la scienza partecipata” a cura di Tania Contardo organizzato dall’associazione “Bene Comune Vimodrone”, 

con il coinvolgimento di 6 classi della scuola media inferiore, pregevole anche come attività per il sociale. 

Viene inoltre anticipata l’attività prevista per il 29 settembre, nell’ambito delle giornate micologiche, a cura 

di Deborah Isocrono, e viene anche ricordata l’attenzione ai licheni nell’ambito di attività di Bioblitz di cui si 

dirà in seguito. 

 

Progetti e attività per il 2024-2025 

Il Presidente considera quindi il progetto “FunDive”, attività di citizen science sul tema della biodiversità di 

cui la Società è stata portata a conoscenza dal socio Holger Thüs. Si tratta di un progetto molto vasto, molto 

articolato , con molti partner, nell’ambito del quale è stata fatta un’attività di ricognizione delle società 

micologiche-lichenologiche operanti in Europa e si stanno lasciando proposte di raccolte dati tassonomici su 

taxa selezionati, fra cui il genere Dermatocarpon, facilmente individuabile in campo. La proposta di Holger 

Thüs è quella di sensibilizzare i soci a far pervenire direttamente a lui esemplari del genere che verranno 

esaminati a livello molecolare. Il Presidente sottolinea come l’obiettivo potrebbe essere semplicemente 

quello di contribuire con qualche esemplare o, con un impegno ben maggiore, cioè fornendo esemplari di 

molte specie, venire coinvolto come co-authors dei prodotti della ricerca. Fa notare come il materiale dovrà 

essere fresco e come il tempo per la spedizione degli esemplari scadrà a gennaio, perché questa fase del 

progetto si esaurirà a luglio 2025 e i mesi successivi a gennaio serviranno a studiare i campioni. Sottolinea 

come possa essere interessante aderire a questa vasta iniziativa, su scala europea, rendendo anche la SLI un 

interlocutore interessante. 

Anticipa inoltre come per il 2025 sarà concesso il patrocinio al “1st Symposium of Alpine Lichenology”, 

organizzato dal gruppo di Bologna e dal gruppo di Martin Grube, dell’Università di Graz, al Parco di 

Panaveggio-Pale di San Martino nel periodo 1-4 luglio. Chiarisce che l’organizzazione dell’incontro è frutto di 

stimoli arrivati dal Parco e segnala che sul sito del Parco è già disponibile un link con prime informazioni, 

invitando a divulgare l’invito anche ad altre Società per stimolare la partecipazione, che però auspica in 

primis venire dalla SLI. 

 

Gruppi di lavoro 

Il Presidente introduce quindi le attività dei GdL, ricordando come una relazione dovrebbe essere 

consegnata ogni anno, ma come questo non avvenga con regolarità. Cede quindi per questo la parola ai 

coordinatori per presentare in pillole le attività svolte ed in programma. 

Deborah Isocrono (Floristica) comunica che le attività dello scorso anno sono andate avanti, anche se per 

l’anno trascorso non si è proceduto nella distribuzione degli exsiccata; l’intenzione è però di arrivare a 100 

exsiccata distribuiti, e chiudere, nell’anno entrante. È inoltre intenzione del gruppo organizzare un corso 

monografico a Bologna dedicato a Rinodina, con ospite Helmut Mayrhofer. Deborah Isocrono chiede inoltre 
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partecipazione allo svolgimento di attività come la compilazione della bibliografia nazionale, per aggiornare 

la lista in capo al GdL, utile anche per l’aggiornamento di ITALIC, ma anche richiesta dall’esterno. 

Luca Paoli (Ecologia) richiama le attività svolte nel triennio e sottolinea come alcune siano da terminare, 

finalizzando alcune pubblicazioni, ma che intanto vi è stato un cambio di coordinamento, con Elisabetta 

Bianchi che ha accettato. Segnala che i partecipanti ai lavori sono passati da una dozzina a 23. 

Sergio Favero Longo (Beni Culturali) accenna le tre attività in corso: i) stesura di una norma dedicata alla 

valutazione dell’efficacia dei trattamenti biocidi contro licheni e altri litobionti, per la quale la SLI è dal 2024 

iscritta ad UNI; ii) realizzazione del percorso di valorizzazione della biodiversità lichenica presso l’area 

archeologica di Fiesole; iii) sperimentazione per la definizione di valori fluorimetrici soglia per la 

devitalizzazione di licheni mediante biocidi, sviluppata presso il sito archeologico di Luni. Segnala come il 

gruppo abbia raccolto nuovi interessati proprio nel corso dell’incontro svolto poco prima dell’assemblea. 

 

Paolo Giordani (Biomonitoraggio) annuncia l’organizzazione di attività in presenza e online finalizzate alla 

standardizzazione interpretazione dei dati di biodiversità. Per questo si sono raccolti molti dati degli anni 

passati, che saranno usati per costruire scale di interpretazione da organizzare in articolo scientifico o 

report. La seconda attività cui si è dedicata molta discussione, ma delicata, è la costruzione di una scuola di 

biomonitoraggio. Come GdL è chiaro il livello da avere, il pubblico di riferimento, la tempistica, ma ora 

servirà prendere contatto con Enti nazionali deputati a seguire queste tematiche, uno su tutti, ISPRA.  

Pochi componenti presenti per il gruppo di Didattica e divulgazione scientifica si sono riuniti prima 

dell’assemblea e si è definito all’unanimità di sciogliere il gruppo, senza che nessuno si offrisse come 

possibile coordinatore. Nessuno in assemblea si è detto contrario allo scioglimento del gruppo e il gruppo si 

intende quindi sciolto.  

Juri Nascimbene comunica che c’è stato un avvicendamento nel coordinamento del gruppo di Citizen 

Science e che a Stefano Martellos è succeduta Tania Contardo. Il gruppo si è riunito pochi mesi fa in 

riunione, con otto componenti, ma nella riunione precedente l’assemblea si è unita una persona in più -

Giovanna Potenza- che ha portato a conoscenza di un progetto interessantissimo, dal quale si potrebbe 

partire per avere maggiore coinvolgimento a livello nazionale. Si potrebbe costruire una rete grossa, ma 

serve capire la possibilità di lavoro, aspetto sul quale ci potrebbero essere novità a novembre. Un altro 

progetto è invece in stallo per problemi tecnici. Si ribadisce che è un gruppo neonato e si invita chiunque 

abbia voglia ad unirsi. 

 

Attività congiunte con altre associazioni.  

Il Presidente ricorda innanzitutto il concorso Licheni e didattica, in collaborazione con SBI e WWF Italia, la 

cui nuova formula è partita con scorso anno. Nella seconda edizione l’attività si sta irrobustendo grazie 

all’impegno di chi ci lavora e cerca di fare rete con le scuole che si sono iscritte, cioè tre scuole secondarie di 

primo grado e 8 scuole secondario di secondo grado. C’è stato quindi incremento nella partecipazione, ma 

sono meno le scuole che hanno portato a termine le attività, che comunque hanno complessivamente 

coinvolto 400 studenti. L’indicazione è che si è partiti con il piede giusto e c’è buon trend di allargamento. 

L’obiettivo non è avere centinaia di scuole perché non sarebbe possibile gestirle, ma i numeri rendono 

moderatamente ottimisti. Per ampliare, spiega Elisabetta Bianchi, si è avviata una raccolta di feedback dagli 



5 
 

insegnanti che hanno partecipato, somministrando un questionario di una ventina di domande e tutti hanno 

risposto ai quesiti. Queste persone hanno tenuto a fare sapere la loro opinione in merito al concorso e ad 

avere incontro diretto (online) con la SLI, rappresentata dal Direttivo. Sono 25 insegnanti (o chi potrà 

partecipare per ogni classe) che si potranno incontrare per avere suggerimenti e capire come muoverci nelle 

prossime edizioni. Inoltre l’attività li renderà più partecipi protagonisti del progetto. 

Altra attività congiunta è stato il workshop cross-taxon in ambiente forestale organizzato dal 9 al 12 luglio al 

Gran Sasso insieme alla SBI, iniziativa molto impegnativa, ma ben organizzata. Avrebbero potuto esserci più 

partecipanti, ma il coinvolgimento si è comunque allargato con il supporto all’identificazione dei campioni e 

si spera possa ancora ampliarsi. 

 

Premi 

Il Presidente annuncia i vincitori dei premi che saranno consegnati nella seconda giornata del convegno: per 

il Premio Gaggi la vincitrice è Giulia Canali (UniGE), per il premio tesi di laurea la vincitrice è Carolina Stringa 

Basile (UniPi). Vengono poi chiamati i cinque vincitori del premio borsa e il premio di 100€ ciascuno viene 

consegnato ai quattro presenti: Mirko Legnaro, Daniele Giugia, Elena Betti, Greta Rao Torres [nota in fase di 

verbalizzazione: alla quinta vincitrice, Giulia Gualemi, il premio è stato elargito il giorno successivo].  

Il Presidente comunica inoltre che sarà in sospeso fino all’ultimo atto del convegno il premio poster, che 

sarà assegnato sulla base del contenuto scientifico e dell’efficacia visiva, con comunicazione al momento 

delle conclusioni dei lavori [nota in fase di verbalizzazione: sarà assegnato a Daniele Giugia]. A proposito di 

premi, Luca Borgato chiede l’istituzione di un premio anche per la migliore presentazione e il Presidente 

risponde che la proposta sarà valutata. 

Vengono comunicate le classi/scuole vincitrici del Premio scuola: classe 1E dell’Istituto Comprensivo Don 

Lorenzo Milani di Civitavecchia (Roma) e Istituto d’Istruzione Superiore C. Beretta di Gardone Val Trompia 

(Brescia). I premi, microscopi per le scuole e lenti per i ragazzi, saranno consegnate nella mattina del 20 

settembre. 

 

Comunicazione via Social Network e con il Notiziario 

Il Presidente invita a relazionare Silvana Munzi, che ricapitola “come stiamo andando, cosa facciamo e non 

facciamo e cosa potremmo fare”. Segnala che X (ex- twitter) non consente di fare statistiche. C’è nel 

complesso un buon numero di followers (500), ma scarsa attività. Le informazioni non vengono mandate 

bene e spesso non vengono mandate. Servirebbe dinamica di likes, posts, commenti. Ci si aspetterebbe più 

collaborazione dai più giovani. Se qualcuno volesse fare video, tipo tiktok, sarebbe più che benvenuto. 

Le statistiche dicono che invece Facebook va meglio, con post che raggiungono centinaia di persone.  

In assenza di Enrica Matteucci, è il Presidente a riferire riguardo al Notiziario, sottolineando come anche 

quest’anno si sia riusciti ad avere la copia stampata del volume. Stefano Loppi chiede di non abbattere più 

alberi, ma Pier Luigi Nimis risponde che quando passa il tempo, la storia si ricostruisce in biblioteca. 

 

3) Rendiconto economico-finanziario esercizio 2023 
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Il Presidente cede la parola al Segretario, che illustra la rendicontazione dell’anno 2023 (Allegato 1), da 

qualche settimana disponibile per la consultazione sul sito della Società unitamente alla relazione di 

accompagnamento con il dettaglio delle singole voci di spesa (Allegato 2) e alla relazione dei sindaci revisori 

(Allegato 3). Evidenzia come il saldo a disposizione ammonti al 31 dicembre 2023 a circa 13.300 €, ma come 

al momento dello svolgimento dell’Assemblea stessa il conto veda depositati circa 8500 €, come 

conseguenza dei pagamenti effettuati alla ditta Divulgando per la gestione e per il rinnovamento del sito 

della Società, di cui si dirà in seguito. Ricorda inoltre come le spese effettuate nel 2024 abbiano anche già 

compreso il pagamento del premio Gaggi 2023 e l’iscrizione della SLI a UNI, in relazione all’attività del GdL 

Beni Culturali, come approvato nella precedente assemblea. I soldi raccolti come quote convegno hanno 

invece complessivamente coperto costi organizzativi, premi borsa e, probabilmente, i costi dell’ospite a 

invito (Burrascano). Comunica inoltre come sia intenzione sospendere la piattaforma Meet a pagamento, 

istituita per incontri online con più di 100 partecipanti, ma ora non più necessaria visti i numeri degli ultimi 

seminari. Viene ribadito come per tutti i GdL sia a disposizione una quota per sostenere le attività, a fronte 

di domande che vengano inoltrate e approvate dal Direttivo. 
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4) Ammissione nuovi soci 

L’assemblea ratifica l’ammissione dei seguenti nuovi soci:  

 

5) Sito web della SLI 

Il Presidente introduce il percorso che ha portato al rinnovo del sito web della Società. In particolare 

informa come, dopo una valutazione di più possibilità, con relativi costi di massima, si sia optato per 

contattare la ditta Divulgando, che già seguiva il vecchio sito, pensando però di sviluppare uno strumento 

che poi consenta un aggiornamento ordinario. Al netto di una ristrutturazione grafica e funzionale, si 

auspica che coordinatori GdL, responsabili comunicazione e altri possano presto intervenire direttamente 

sul sito perché le sue pagine siano sempre aggiornate. Il Segretario illustra ulteriormente le tappe che da 

aprile hanno portato alla configurazione e ai contenuti già visibili nelle giornate del convegno, ancora 

largamente da completare, ma quantomeno aggiornate. Si evidenzia come siano nuovamente accessibili i 

vecchi numeri del Notiziario e aggiornati i premi. Si invitano i coordinatori dei GdL a predisporre dei testi da 

inserire nelle pagine dedicate, valutando poi se e come collegare i siti web dedicati già esistenti. 

Silvana Munzi commenta che ritiene difficile che siano tante persone a intervenire sul sito, ma che si offre di 

inserire contenuti che arrivino già ben preparati per essere caricati.  

 

6) Attività per il prossimo anno 2025: 

Il Direttivo uscente propone per il 2025 il mantenimento delle attività proposte per il 2023-2024, 

consolidate da anni o da consolidare, come il premio poster nella versione più semplice da gestire, il 

concorso scuole, le iniziative congiunte con SBI, …  

Il Presidente invita a mandare proposte, di cui si occuperà il nuovo Direttivo entro la fine dell’anno. Queste 

proposte potrebbero riguardare attività pratiche sul campo e laboratori, che però necessitano di un 

approfondimento. Il Presidente sottolinea come sia necessario capire quali siano gli aspetti di responsabilità 

e le necessarie coperture assicurative, che non si possono più ignorare. Sonia Ravera ricorda che per i primi 

corsi tutti erano assicurati e concorda che, tra l’altro, la responsabilità ultima è del Presidente. Viene 

nuovamente ribadito che questo aspetto è delicato soprattutto per le attività in esterno. Il Segretario 

riferisce dell’esplorazione fatta riguardo a questi temi nel tentativo di concretizzare la proposta presentata 

nella precedente assemblea di organizzare la settimana del lichene, ma sottolinea come le informazioni 

raccolte, anche grazie alla collaborazione di Eraldo Bocca, siano risultate espressione dell’incertezza che 

riguarda questi temi, con prassi che vengono adottate da alcune Società (anche sezioni regionali SBI), ma 

che non sembrano tutelare fino in fondo chi organizza, e polizze assicurative accessibili a basso costo, ma 

che coprono solo massimali ridotti. Si accenna alla possibilità di coinvolgere guide professioniste, che già si 
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trovano a gestire la problematica, individuando però nella proposta di attività in collaborazione con Enti già 

tutelati rispetto al lavoro con il pubblico l’unica situazione che sembra per ora garantire tutela. Secondo 

Stefano Loppi sta a ciascuno garantire della sua copertura assicurativa, ma è da capire in che termini questo 

valga a tutela di chi organizza, perché è terreno complesso. Se ne discuterà ancora. 

Il Presidente comunica che il gruppo di Firenze si è detto disponibile per l’organizzazione del 37° convegno 

della Società. L’assemblea accoglie con entusiasmo la proposta. 

 

7) Aggiornamento su IAL 2026 

Interviene quindi Lucia Muggia per un aggiornamento sull’organizzazione del congresso IAL10. Annuncia che 

il sito del convegno è stato predisposto da Divulgando, che ora interverrà su alcuni bugs individuati da 

Silvana Munzi e altri colleghi all’estero. Il convegno sta prendendo forma e ha ricevuto il patrocinio da 

UniTS, presso la quale si sta cercando di disporre di alcune aule per abbattere i costi organizzativi. La call per 

i simposi è stata aperta al 1 settembre, con un link pronto a ricevere le proposte. È stato anche predisposto 

un volantino “mind the dates”. Poi, tenendo conto di quantità e qualità, si farà una selezione e da lì in poi 

inizierà il vero lavoro. Il convegno sarà nei giorni 26 -31 luglio 2026, con il primo giorno utilizzato per la 

reception evening e poi cinque giorni di convegno. Ci sono quattro organizzatori locali e l’extended 

committee (composto da soci SLI), che inizierà a riunirsi nella giornata successiva all’assemblea per 

discutere diversi aspetti, fra cui soprattutto il planning delle escursioni. Rispetto alla proposta di simposi, 

questi andranno ad inquadrarsi in 6 tematiche classiche, tipo quelle della SLI, e ciascuno deve essere 

proposto da due persone di due stati diversi. Lucia Muggia accenna poi ai costi dell’iscrizione, sottolineando 

come nella precedente edizione si aggirava sui 500€, ma che si sta cercando di trovare sponsorships, come 

Elsevier, FEMS e anche sponsor locali (Beneficentia Stiftung), che sostengano giovani ricercatori e chi viene 

da paesi in via di sviluppo. Si discute dei congressi in cui le quote di iscrizione vengono calibrate in modo 

diverso per i vari paesi e Pier Luigi Nimis commenta che alcuni paesi non gradiscono questo trattamento. 

 

8. Varie ed eventuali 

Non vi sono varie ed eventuali e quindi si passa al rinnovo delle cariche sociali, per le quali prende la 

presidenza dell’assemblea Sonia Ravera, nel ruolo di presidente della commissione elettorale. 

 

9. Rinnovo cariche sociali 

Per il punto 9, si allega, nella pagina successiva, il verbale redatto dal segretario della commissione 

elettorale Luisa Frati. 
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Esaurite le procedure per il rinnovo delle cariche, i lavori dell’assemblea terminano alle ore 18.45. 

Il Presidente       Il Segretario verbalizzante 

Juri Nascimbene           Sergio Favero Longo 

 


